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tL 3o MAGGIO 



Voti pel giorno onomastico 

DI S. E. 

IL tenente generale e commendatore 

d.ferdinando macrf 






I 



DBETTORE OESEKALE dei EEÌL corpo di ARriOLIlRU, 
ISPETTORE GEHERiDE DEL CORPO DEL TRERO CC, 

jb i 

ANGELO SANtORO 

Primo Tenente di Artiglieria. 




Napoli isas. 



TiPOGEipu DI DOMENICO SANGIACOMO. 




"^1 ur ^^*^**^' 1 Nume, ed altre, (lebl>onsi prendere 

p ^., Ir.'isi (MX’tjVIic , proleslaiidosi r autore »em. 

31011^'» n lU'liyiouo CaUolica , Apo- 

«oiica , liomaua . tic professa. 
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Vid* il maeilro di color , die ialino 

Tutti io ammirati , tutti ouor gli fanno, 
’jcf , Ddutn Infcr. Cap. IV 

‘ CANTATA. 

No„ sempre fia, Signor, che il cor m'in Testi 
Nemica la fortuna , e mi persegua , 

Se mi schermisci da' suoi rai funesti. 
Vadane lungi il duol ; sol dolce tregua 
Oggi l'alma m’ invada , e sol si affaccia 
In me pensier , che la tristezza iusegua. 
Deh! tra le man la tua ceti'a mi caccia. 
Musa , se cor gentil priego commuove, 
E un serto aurato per Fernakdo allaccia. 
Questo, che sorge or ora, e si rinnove, 
È il di, che il nome suo tra noi rimcna : 
Di grato animo un inno accolga Giove , 

£ la fronte su Lui pieghi serena. 
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Almo Giove , 

Da cui piove 

Quanto al Mondo v’ha dì bene, 
e pur ver , che sia tua figlia 
a virtù , come couvieae , 

' a il «aggio ti somiglia ; 

Amar dei ^ * 

Chi pregia lei , 

P ^^Sgio solo all’ alma 
Compartir verace calma, 

Cr miei voti , 

J*ii devoti , 

cooìparle 

Da «raditi 

" il Z"' 

E «he « “« rischiar» , 

. pii ci. 
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h’ alma grande , 

Che si spande 

«K, Come hume in valle magna, 

il Che feconda la campagna , 

Tu la festi a somigliansa 
Della propria tua sostanaa ; 

^ E ’l perfetto 

I Suo intelletto , 

I Per oui tanto egli risplende 

I È tuo don , da to discende, 

t 

I II suo core 

Scalda amore ; 

i Non quel cieco Nume alato 

Da lascivia , e ignavia nato ; 

Ma amor sommo , universale , 
Ch’ è il tuo raggio principale , 
Che fecondo 
Bcso il Mondo, 

Senza il qual non vi saria 
Ordiu , legge , cd armonia, 
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La clottriiia , 

Che sublima 

L iioni sul scnsOj o che il decora,. 
Egli bevve da primora 
Dai più saggi ingegni; e Parrai , 
* studiò , che ormai già parrai 
mestiere 
L’ Artigliere 

Restaurato da sua mano , 

«senza pompa , sena’ arcano. 

Sopra Lui 
Or dei tui 

raccolti a Eliseo prato. 

Pini* imbalsamato , 

Ed abMlaTot“viu 

coloro , 

Oui tesoro 

li provalo 

!■« '■ vU corporeo frale. 
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Questo giorno , '' 

Che va adorno 

OT Del Suo Nome , è pel mio cora 

D’ alma gioja apportatore. 

I L’ alto Nume a Lui di questi 

i Un lung’ ordine deh ! appresti. 

Di beali , 

t Fortunati , 

Fia per voi , che io sempre il canto 
' Sciolga, ( il CicI mi serbi a tanto ! ) 
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